THEOREMA
 - 19  -
LABORATORIO DI POESIA “PABLO NERUDA”

THEOREMA
 -  2  -
SCUOLA


Continua dalla pag.5
delle discussioni che poi a ripensarci sono cosi stupide. Soprattutto quando si uccide una ragazza, adolescente, solo perché bella, perché simpatica, perché intelligente rispetto ai suoi compagni. Mi viene da chiedere ma siamo cosi vuoti? Dove sono gli ideali di cui i miei non mi parlano? Quando vi era solo un poco di pane, e tutti dividevano in parti uguali, nessuno escluso. Quante domande; cosi poche risposte. Al mondo come la velocità della luce, ma noi giovani sembra che ci stiamo perdendo. Quello che io provo, a volte, è un senso di vuoto, non riuscendo a comunicare quello che ho dentro, allora quello che penso che ci sono giovani cosi violenti perché sono molto arrabbiati, perché vivono nel silenzio. Dobbiamo perciò comunicare di più, abbiamo bisogno di ritrovare punti di riferimento solidi, poiché siamo circondati da una grande confusione. Per concludere vorrei dire ad ognuno di noi, consigliare di godersela la propria vita, nel limite ovviamente, perché la vita è una sola, ha una nascita e una morte.
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Maria Teresa Andreoli III E
VIAGGIARE

V

orrei fermarmi ad ogni posto, fare il giro del mondo in moto per sentire il vento sulla faccia, per vedere cose mai viste, fermarmi ed assaporare gli attimi e riposarmi quando sono stanco. Viaggiare per il  mondo è sempre stato il mio sogno, mi accompagna fin da bambino e non mi abbandonerà mai. I posti che mi affascinano sono soprattutto quelli ancora incontaminati dalla civiltà, dove i popoli vivono ancora di quello che la natura offre 
loro spontaneamente. Di conseguenza non la sfruttano ma la rispettano e  fanno di tutto per difenderla. Nel mio viaggio, mi accontenterei di un sacco a pelo e di uno zaino, poi la sera mi ritroverei sotto un cielo di stelle  che con la luna fanno un coro di luci...lassù.

Francesco D’addino V^D
  Castrovillari

C

astrovillari, una città troppe volte delusa.

Ci sono persone che nella vita s'innamorano delle cose più diverse: un luogo, un oggetto, un ideale, un animale domestico oltre, ovviamente, delle persone con cui condividono la vita.

Non voglio parlarvi di una stupenda e romantica storia d’amore ma di un amore un po' fuori dal normale, voglio parlarvi della mia città.

Penso di essere innamorato della mia città, altrimenti, davvero, non riuscirei a spiegarmi quel senso di frustrazione e di rabbia che provo quando essa viene messa da parte o subisce delle ingiustizie e, invece, quella immensa felicità che provo quando la città si abbellisce e cresce. 

Questa città, però, è stata troppe volte illusa dai suoi politici che, quando bisogna imporre le proprie idee, non riescono a farle prevalere, piegandosi puntualmente a quelle del potente di turno.
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La cosa che sicuramente mi dà più fastidio, è la domanda che molti fanno: “Cosa c’è a Castrovillari?.” A questo interrogativo viene spontaneo rispondere: ”Perché allora ti trovi qui? Forse perché questa città ti offre qualcosa che la tua non può darti'".

La domanda, sicuramente, dimostra scarsa conoscenza delle caratteristiche della città.

Castrovillari è prima di tutto il centro amministrativo del Nord della Calabria, dalla valle dell’Esaro al Pollino, i suoi uffici offrono i loro servizi a moltissimi comuni; nelle sue scuole,di ogni ordine e grado,  affluiscono ogni mattina migliaia di studenti  provenienti dai paesi limitrofi, è il punto di riferimento di molti paesi  troppo lontani da Cosenza.  Una cittadina, dunque, che ha  avuto e ha tutti i presupposti per diventare capoluogo di provincia.  Questa aspirazione, da sempre nel cuore dei castrovillaresi , risale , infatti al lontano 1930 la prima proposta di Castrovillari provincia, è stata nel corso degli anni sempre disattesa, una logorante altalena di speranze e di delusioni. Solo nel 1932 la proposta si è concretizzata, ma il sogno è durato solo 48 ore perchè non c'è stata la ratifica  del provvedimento e al posto di Castrovillari è stata istituita la provincia di Matera.          

 Nel 1993, quando la legge sembrava quasi approvata e alcuni cittadini avevano gia' cambiato la targa con le iniziali “CV”, la proposta di Castrovillari  provincia è stata sostituita con quella di Crotone e di Vibo Valentia. .
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Castrovillari-panorama

N

el corrente anno, quando finalmente la proposta di provincia sembrava concretizzarsi, c'è stato un ulteriore blocco  da parte di  un comitato che si è fatto promotore della provincia di Sibari-Pollino.

In questi  ultimi giorni, ho appreso con amara soddisfazione che l'iter per la formazione di nuove provincie è stato bloccato dal Governo per motivi finanziari, di conseguenza finirà lo stupido tira e molla  tra Castrovillari e i paesi della Sibaritide. 

Dunque, da una storia iniziata molti anni fa, rimane solo l'amarezza dei suoi cittadini che non riescono a realizzare, ancora una volta, il loro sogno.



Andrea Falcone V° A   
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